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Prove statiche di aderenza tra
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Introduzione
I Poiche’ l’intonaco e’ uno strato sottile , a diretto

contatto con l’aria, esso e’ soggetto al ciclo termico
giornaliero ed alle variazioni di umidita’ relativa.

I Se l’intonaco fosse libero, esso si dilaterebbe in fase
di riscaldamento e si contrarrebbe in fase di
raffreddamento. La variazione di umidita’ genera un
fenomeno analogo.

I La muratura, essendo protetta dall’intonaco, subisce
il ciclo termo-igrometrico in misura ridotta. Essa
rappresenta quindi un vincolo che riduce la
dilatazione/contrazione dell’intonaco.

I Questo vincolo genera delle tensioni tangenziali le
quali, all’apice della fessura di distacco, sono molto
elevate. Nasce quindi un fenomeno di cumulo del
danno locale, che porta all’avanzamento dell’apice
della fessura.



La macchina di prova in controllo di
spostamento



Il provino



Il pettine inserito tra intonaco e mattone



Il provino montato sulla macchina di prova



La posizione dei trasduttori di spostamento



Il provino strumentato



Il criterio di inizio della frattura

Il criterio di inizio della frattura e’ stato assunto come
segue: (

σ0

ft

)2

+

(
τ0

fs

)2

= 1 (1)

dove σ0 e τ0 indicano rispettivamente le componenti di
tensione ultima normale e tangenziale al giunto e ft e fs
indicano le corrispondenti resistenze.



Il modello della frattura coesiva
Secondo il modello della frattura coesiva entrambe le
componenti di tensione coesiva sono funzioni decrescenti
del modulo della discontinuita’ di spostamento. Per
semplicita’ in figura e’ indicata la sola componente
normale.



Il criterio di evoluzione della frattura
Come proposto da:

I J. Červenka, J.M.Chandra Kishen, and V.E. Saouma.
Mixed mode fracture of cementitious bimaterial
interfaces; part ii: Numerical simulations.
Engineering Fracture Mechanics, 60(1):95–107,
1998.

le tensioni coesive sono assunte funzioni decrescenti
della discontinuita’ di spostamento espressa da:

weff =

√(
wn

wnc

)2

+

(
wt

wtc

)2

(2)

dove wn rappresenta la componente normale della
discontinuita’ di spostamento e wt quella tangenziale. wnc

e wtc sono i corrispondenti valori critici.



la legge coesiva



Gli spostamenti ingrandito 500 volte



Risultati numerici dopo la rottura della
simmetria



Alcuni dati

Table: Proprieta’ elastiche

Mod.di Young Poisson
MPa -

malta 19500 0.15
mattone 14500 0.20

Table: Parametri dell’interfaccia

ft fs wnc wtc

MPa MPa mm mm
lato sinistro 1.5 1.5 0.01 0.01
lato destro 1.3 1.3 0.01 0.01



Alcuni risultati sperimentali e numerici

Carico Spost.vert.max Spost.oriz.max
max del punto di carico da malta a malta

N mm mm
Provino-1 8655 0.32 1.60
Provino-2 5809 0.37 1.14

Simulazione 7497 0.019 0.042



Risultati sperimentali sul provino 1
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Figure: Risultati sperimentali adimensionali per il provino 1
(cerchio)carico, (quadrato)spost.oriz., (triangolo)spost.vert.



Rottura della simmetria sul provino 1
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Figure: Risultati sperimentali per il provino 1
(cerchio)trasduttore SP1(lato destro) , (quadrato)trasduttore
SP5 (lato sinistro)



Risultati sperimentali sul provino 2
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Figure: Risultati sperimentali adimensionali per il provino 2
(cerchio)carico, (quadrato)spost.oriz., (triangolo)spost.vert.



Rottura della simmetria sul provino 2
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Figure: Risultati sperimentali per il provino 2
(cerchio)trasduttore SP1(lato destro) , (quadrato)trasduttore
SP5 (lato sinistro)



Risultati numerici
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Figure: Risultati numerici adimensionali (cerchio)carico,
(quadrato)spost.oriz., (triangolo)spost.vert.



Conclusioni
I La modalita’ sperimentale proposta e’ in grado di

controllare i fenomeni evolutivi responsabili del
distacco dell’intonaco dalla muratura.

I I risultati delle simulazioni numeriche sono in buon
accordo con le rilevazioni sperimentali e quindi
contribuiscono a chiarire il comportamento
meccanico del provino.

I Con questo protocollo di prova intendiamo
confrontare diverse soluzioni di collegamento tra
intonaco e muratura.

I A.Alberto, P.Antonaci, S.Valente.
Damage analysis of brick-to-mortar interfaces.
In Int.Conf.on Mechanical Behaviour of Materials
(ICM11), pages 1151–1156. Elsevier Procedia
Engineering, Vol.10, 2011.
DOI: 10.1016/j.proeng.2011.04.191.
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